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VERSO LE ELEZIONI
«Senza sostegno alle imprese
è a rischio il futuro del Paese»
Fa centro l’incontro presso l’Associazione Industriali con i rappresentanti di Azione e Italia Viva

n CREMONA L’As s ociaz ione
Industriali della Provincia di
Cremona ha risposto positi-
vamente alla richiesta arri-
vata del Terzo Polo, che riu-
nisce Azione di Carlo Calen-
da e Italia Viva di Mat teo
Renzi , per un incontro sul
territorio al quale sono poi
state invitate tutte le orga-
nizzazioni parte del tavolo
ASSieme - il tavolo perma-
nente di confronto delle or-
ganizzazioni datoriali attive
nella provincia di Cremona e
costituito con lo scopo di
promuovere lo sviluppo del
t er r it or io.
L’appuntamento con Mau ro
Del Barba ,  candidato di
Azione nel collegio propor-
zionale che comprende an-
che Cremona, si è tenuto ieri
n e l l’Associazione Industriali
a Cremona. Del Barba è stato
accompagnato da Luca Ma-
lav as i , candidato alla Came-
ra dei Deputati al collegio
plurinominale di Mantova,
Cr emona,  Lodi  e  Pav ia,
Emanuele Paolo Bergamini,
referente provinciale Italia
Nuova, e Giuseppe Fodera-
ro, referente provinciale di
Azione, che ha poi introdot-
to i lavori ricordando l’im -
portanza del confronto tra
Imprese,  ovvero mondo
economico, e Politica.
Per l’Associazione Industria-
li di Cremona sono presenti
il presidente Stefano Allegri
e il direttore Mass imiliano
Falanga . Partecipano poi an-
che Berlino Tazza, p r es iden-
te di Sistema Impresa Asvi-
com Cremona, accompa-
gnato dal segretario d’ar ea
cremonese e casalasca An -
tonio Pisacane, Sonia Can-
tarelli , presidente Apindu-
stria Cremona, accompa-
gnata dal direttore Paol a

Daina . Il presidente degli In-
dustriali, Stefano Allegri, ha
portato nuovamente l’at t en-
zione su quello che oggi è la
maggiore preoccupazione
del mondo produttivo ed
economico, il caro-energia,
non dimenticando però al-
cuni temi centrali come
l’importanza di una rappre-
sentanza politica che cono-
sca al meglio il territorio
della Provincia di Cremona,
il problema legato alle infra-
strutture della Provincia e la
questione del Lavoro.

«La nostra Associazione è
apartitica ma non apolitica e
i temi di politica economica
ci stanno particolarmente a
cuore. Le materie prime so-
no diventate una caccia al
tesoro, i costi energetici un
rebus a caro prezzo. Durante
la pandemia avevamo un
grande obiettivo: comprare
tempo per arrivare ai vacci-
ni. Oggi purtroppo siamo in
presenza di una serie di
componenti esogene, come
l’aumento del prezzo delle
materie prime e dei costi

energetici. Quello che ci
preme maggiormente è la
tempestività per evitare de-
cisioni drastiche, come il
‘lockdown energetico’, che,
socialmente parlando, por-
terebbe a blocchi e cessazio-
ni di attività, delocalizzazio-
ni e casse integrazioni. La
questione economica oggi è
vitale per il nostro Paese.
Tutto quello che sta succe-
dendo ha fatto sì che la Cig
straordinaria in Italia sia au-
mentata del 45% rispetto al-
l'anno precedente. Un dato

che ci deve mettere in allar-
me, far riflettere e non fare
trovare impreparati. Se do-
vessero venire a mancare,
effettivamente, quattro mi-
liardi di metri cubi di gas
supposti, vorrebbe dire spe-
gnere quasi un quinto delle
industrie italiane. Se le im-
prese non vengono sostenu-
te ci giochiamo il futuro eco-
nomico del Paese. È anche il
momento di rendersi conto
che la questione industriale
è una questione di Stato. Non
è un favore verso le impre-

se». Hanno poi fatto eco alle
parole del presidente Allegri
i presidenti Cantarelli e Taz-
za. La prima ricordando co-
me anche il tema della Sa-
nità sia cruciale e la ricono-
scibilità del territorio si
evinca anche da questo;
Tazza invece ristabilendo la
conversazione sul tema della
Sostenibilità, dell’Energia e
del Caro-Bollette. Stefano
Allegri ha fatto poi un qua-
dro sulle caratteristiche eco-
nomiche del territorio con
riferimento la Masterplan
3C, documento di visione
prospettica, concepito per
fornire indicazioni e spunti
per lo sviluppo della Provin-
cia di Cremona. Dopo aver
delineato quindi le peculia-
rità del territorio il presi-
dente ha messo in luce le
forze e le debolezze. Im-
mancabile quindi il cenno al
tema delle infrastrutture,
questione sulla quale l’As s o-
ciazione Industriali torna da
qualche tempo e alla quale
destinare particolare atten-
z ione.
Mauro Del Barba, senatore di
Italia Viva, che ha dimostra-
to da sempre grande atten-
zione al tema della sosteni-
bilità, ha cercato di com-
prendere al meglio le esi-
genze del territorio di Cre-
mona, passando in rassegna
le segnalazioni ricevute, im-
pegnandosi ad approfondire
il documento Masterplan 3C
e a tornare presto sul terri-
torio, magari in occasione di
un appuntamento del tavolo
di concertazione ASSieme.
Un incontro con le forze
economiche che ha messo
l’accento sulle preoccupa-
zioni ma anche sulla voglia
di futuro.
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Tazza, Malavasi, Cantarelli, Del Barba, Allegri, Foderaro e Bergamini durante l’incontro che si è svolto ieri all’Associazione Industriali

«Il futuro va costruito insieme ai territori»
A SpazioComune Malavasi e Del Barba hanno illustrato il loro impegno politico
n CREMONA Draghi e la sua
agenda come orizzonte, la po-
litica del fare, capace di dire di
«sì», agendo, guardando al
futuro e al Paese: queste le pa-
role chiave dell’incontro di ieri
pomeriggio a SpazioComune
con i candidati di Azione: Lu ca
Malavasi e Mauro Del Barba,
candidato nel collegio propor-
zionale che comprende Cre-
mona. A fare gli onori di casa
Giuseppe Foderaro, referente
provinciale di Azione. reduci
d a l l’incontro con le forze eco-
nomiche del territorio, i due
candidati della casa di Calen-
da e di Renzi si sono presentati
a simpatizzanti e ai cittadini.
Del Barba sottolinea al sua ap-
partenenza a Italia Viva: «so-
no renziano dalla prima ora,
scout e appassionato di politi-
ca dai tempi in cui a Milano
vedevo Brosio davanti a San
Vittore — racconta -. Se non

vogliamo concederci al decli-
no della politica credo sia ne-
cessario superare il bipolari-
smo che non funziona, lo ab-
biamo sotto gli occhi. Per que-
sto la nostra forza è una forza
di centro che vuole essere in-
novativa, capace di fare e di

valorizzare le competenze, di
dialogare con i territori. Non
conoscevo Cremona, mi han-
no detto che il territorio si
sente fanalino di coda della
Lombardia, pensavo che lo
fosse la provincia di Sondrio.
Per questo dal 26 settembre

lavoreremo perché i territori
che si sentono in secondo pia-
no possano riscattarsi e farsi
valere». E Luca Malavasi, can-
didato alla Camera dei Depu-
tati per il Plurinominale ha ri-
cordato la sua carriera di sin-
daco di Quistello: «Ho fatto

per una decina di anni il sin-
daco, sperimentando che cosa
voglia dire fare politica all’in -
terno di un territorio, con con-
cretezza - ha detto -. Anche il
territorio mantovano accusa
di sentirsi alla periferia, la-
menta la mancanza di colle-

gamenti e di sente trascurata
dalla Regione Lombardia. Per
questo credo di condividere le
attese e la voglia di rilancio e
di sviluppo di questi territori
lombardi. Per questo fra i pro-
grammi della casa di Azione al
centro c’è la formazione, una
formazione che permetta di
mettere i giovani nelle condi-
zioni reali di avere non solo un
lavoro ma un futuro. Pensia-
mo alla possibilità di formare
gli studenti al ruolo che an-
dranno a svolgere nelle azien-
de che decidono di assumerli.
La formazione riguarderà an-
che persone adulte, una co-
stante. La questione del reddi-
to di cittadinanza va dunque
ripensata nella sua interezza.
Per questa capacità di visione
credo che Azione sia un pro-
getto di futuro concreto per il
paese, per tutti i territori, an-
che quelli che si sentono mes-
si ai margini». Con Azione il
locale e la necessità di guarda-
re all’Europa s’intrecciano per
un futuro sotto il segno del ri-
torno di Mario Draghi e di una
politica che punta a fare e ad
essere concreta.
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Il pubblico intervenuto presente ieri a SpazioComuneLuca Malavasi, Giuseppe Foderaro e Mauro Del Barba


